
I n quel tempo, mentre Gesù 

andava per la strada, un tale 

gli corse incontro e, gettandosi in 

ginocchio davanti a lui, gli do-

mandò: «Maestro buono, che co-

sa devo fare per avere in eredità 

la vita eterna?». Gesù gli disse: 

«Perché mi chiami buono? Nes-

suno è buono, se non Dio solo. 

Tu conosci i comandamenti: 

“Non uccidere, non commettere 

adulterio, non rubare, non testi-

moniare il falso, non frodare, o-

nora tuo padre e tua madre”».  

Egli allora gli disse: «Maestro, 

tutte queste cose le ho osservate 

fin dalla mia giovinezza». Allora 

Gesù fissò lo sguardo su di lui, lo  
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amò e gli disse: «Una cosa sola ti manca: va’, vendi quello che 

hai e dallo ai poveri, e avrai un tesoro in cielo; e vieni! Seguimi!». 

Ma a queste parole egli si fece scuro in volto e se ne andò rattri-

stato; possedeva infatti molti beni. Gesù, volgendo lo sguardo at-

torno, disse ai suoi discepoli: «Quanto è difficile, per quelli che 

possiedono ricchezze, entrare nel regno di Dio!». I discepoli era-

no sconcertati dalle sue parole; ma Gesù riprese e disse loro: 

«Figli, quanto è difficile entrare nel regno di Dio! È più facile che 

un cammello passi per la cruna di un ago, che un ricco entri nel 

regno di Dio». Essi, ancora più stupiti, dicevano tra loro: «E chi 

può essere salvato?». Ma Gesù, guardandoli in faccia, disse: 

«Impossibile agli uomini, ma non a Dio! Perché tutto è possibile a 

Dio». Pietro allora prese a dirgli: «Ecco, noi abbiamo lasciato tut-

to e ti abbiamo seguito». Gesù gli rispose: «In verità io vi dico: 

non c’è nessuno che abbia lasciato casa o fratelli o sorelle o ma-

dre o padre o figli o campi per causa mia e per causa del Vangelo, 

che non riceva già ora, in questo tempo, cento volte tanto in case 

e fratelli e sorelle e madri e figli e campi, insieme a persecuzioni, 

e la vita eterna nel tempo che verrà».    (Mc 10, 17-30) 
 

Il giovane ricco, questo è il titolo del brano del Vangelo di questa 

domenica, ci interroga sul senso della vocazione cristiana. Egli 

domanda a Gesù: Maestro buono che cosa devo fare per avere la 

vita eterna? È una domanda importante che ogni persona di Fede 

si pone. La vita eterna è il Paradiso e dunque siamo preoccupati 

di avere il nostro posticino in Paradiso. 

Innanzitutto devi osservare i comandamenti, dice Gesù, ma que-

sto da solo non basta, non dobbiamo essere come i farisei ligi nel 

NON trasgredire l’uno o l’altro comandamento, dobbiamo FARE 

(evidentemente) il Bene! Cioè l’Amore, la carità agli altri, comin-

ciare dai poveri è già un buon inizio. 

Possiamo cercare di smussare la durezza di questa Parola “vendi 

tutto e dallo ai poveri” semplicemente dicendo FAI del Bene, in 

generale, ma fallo veramente e non solo dillo con la bocca. Ecco 

allora che avrai trovato la strada per il Paradiso. 

don Gilberto 
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La preghiera del Rosario per il mese di ottobre 
 

Papa Francesco ha deciso di invitare tutti i fedeli, 
di tutto il mondo, a pregare il Santo Rosario ogni 
giorno, durante l’intero mese mariano di ottobre. 
Nei giorni scorsi, il Santo Padre ha incontrato pa-
dre Fréderic Fornos, direttore internazionale della 
Rete mondiale di preghiera per il Papa, e gli ha 
chiesto di diffondere in tutto il mondo questo suo 
appello a tutti i fedeli, invitandoli a concludere la 
recita del Rosario con l’antica invocazione “Sub 
Tuum Praesidium”, e con la preghiera a San Mi-
chele Arcangelo che ci protegge e aiuta nella lotta 
contro il male (cfr. Apocalisse12, 7-12). La pre-
ghiera - ha affermato il Pontefice - è l’arma contro 

il Grande accusatore che “gira per il mondo cercando come accusa-
re”. Solo la preghiera lo può sconfiggere. I mistici russi e i grandi 
santi di tutte le tradizioni consigliavano, nei momenti di turbolenza 
spirituale, di proteggersi sotto il manto della Santa Madre di Dio pro-
nunciando l’invocazione “Sub Tuum Praesidium”. L’invocazione 
“Sub Tuum Praesidium” recita così: “Sub tuum praesidium confugi-
mus Sancta Dei Genitrix. Nostras deprecationes ne despicias in ne-
cessitatibus, sed a periculis cunctis libera nos semper, Virgo Glorio-
sa et Benedicta”. [Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, Santa 
Madre di Dio. Non disprezzare le suppliche di noi che siamo nella 
prova, ma liberaci da ogni pericolo, o Vergine Gloriosa e Benedetta]. 
Con questa richiesta di intercessione, prosegue la nota, “il Santo 
Padre chiede ai fedeli di tutto il mondo di pregare perché la Santa 
Madre di Dio, ponga la Chiesa sotto il suo manto protettivo: per pre-
servarla dagli attacchi del maligno, il grande accusatore, e renderla 
allo stesso tempo sempre più consapevole delle colpe, degli errori, 
degli abusi commessi nel presente e nel passato e impegnata a 
combattere senza nessuna esitazione perché il male non prevalga”. 
Il Pontefice ha chiesto anche che la recita del Santo Rosario duran-
te il mese di ottobre si concluda con la preghiera scritta da Leone 
XIII:“Sancte Michael Archangele, defende nos in proelio; contra ne-
quitiam et insidias diaboli esto praesidium. Imperet illi Deus, suppli-
ces deprecamur: tuque, Princeps militiae caelestis, Satanam alio-
sque spiritus malignos, qui ad perditionem animarum pervagantur in 
mundo, divina virtute, in infernum detrude. Amen”. 
[San Michele Arcangelo, difendici nella lotta: sii il nostro aiuto contro 
la malvagità e le insidie del demonio. Supplichevoli preghiamo che 
Dio lo domini e Tu, Principe della Milizia Celeste, con il potere che ti 
viene da Dio, incatena nell’inferno satana e gli spiriti maligni, che si 
aggirano per il mondo per far perdere le anime. Amen]. 


